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Lo sapevate cheDetto in piemontese Da ricordare

di Paola Italiano

Associazione a delinquere fina-
lizzata alla commissione di rea-
ti come l’istigazione alla violen-
za, violenza privata, interruzio-
ne di pubblico servizio, minac-
ce, danneggiamento e deturpa-
mento. Sono le accuse contesta-
te agli esponenti del movimen-
to anarco-insurrezionalista trat-
ti in arresto all’alba di ieri. Tre
sono in carcere: Fabio Milan,
Andrea Ventrella e Luca Ghez-
zi. Altri tre - Paolo Milan,
Maja Cecur e Marco Da Ros -
sono ai domiciliari, mentre
Massimo Aghemo è stata colpi-
ta dalla misura cautelare di di-
vieto di dimora in provincia di
Torino. Una ventina gli indaga-
ti, 23 le perquisizioni effettuate
fra Torino, Carmagnola, Mon-
calieri e Vicoforte, ma anche in
Trentino e in Lombardia.
Più di 50 gli episodi contesta-

ti lungo un arco di due anni, fi-
no a ottobre 2009. E sono gli
episodi che hanno riempito le
cronache: dall’irruzione al risto-
rante Cambio, con tanto di
spargimento di letame (marzo
2009), a quelle al Museo Egizio
(giugno 2008), al Consolato gre-
co di Torino (dicembre 2008),
fino all’irruzione in una lavan-
deria che ha l’appalto della puli-
tura dei capi del Centro di iden-
tificazione ed espulsione per ex-
tracomunitari. Proprio le azio-
ni al Cie sono al centro delle
contestazioni degli inquirenti:
impedirne la regolare funziona-
lità è indicata infatti come una
delle finalità del movimento,
così come «impedire e ostacola-
re l’attività di formazioni politi-
che e sindacali (Lega Nord, La
Destra e Cgil) in contrasto con
le tesi e gli scopi propugnati dal-
l’associazione a delinquere».
Milan e Ventrella sono indi-

cati come i «promotori, costitu-
tori e organizzatori del sodali-
zio criminoso», come risultereb-
be da intercettazioni telefoni-

che, appostamenti, pedinamen-
ti e riprese video che alimenta-
no il fascicolo d’indagine. Se-
questrati caschi, mazzette in
ferro, uova di vernice, compu-
ter e materiale cartaceo. Perqui-
sita anche Radio Black-Out, do-
ve si svolgevano le riunioni del-
la cosiddetta Assemblea anti-

razzista e considerata cassa di
risonanza delle azioni del grup-
po. «Come mezzo di comunica-
zione libero e indipendente - si
legge in un comunicato dirama-
to dalla radio - denunciamo la
pretestuosità di un attacco che
giudichiamo censorio e intimi-
datorio».

Cinquanta gli episodi contestati, dal lancio di letame al Cambio agli attacchi al Cie e al consolato greco

Blitz contro gli anarchici: sette in manette

Lavori in corso
A smia ’n crin a caval d’in para da
tnaij. Ovvero: sembra un maiale che ca-
valca un paio di tenaglie. Questa curiosa e
spregiativaespressionedeldialettopiemon-
tese veniva usata per indicare un ciclista in
difficoltà nel controllo della bici. Di qui, la
similitudine tra ilmanubrio e le tenaglie.

Alle 18, alla Feltrinelli in piazzaCln 251, la
scrittrice Benedetta Cibrario, vincitrice del
premioCampiello2008,presentailsuonuo-
vo romanzo “Sotto cieli noncuranti”, edito
da Feltrinelli. Un incalzante racconto d’in-
verno ambientato in unaTorino pre-natali-
zia,pienadineveedombre. Ingresso libero.

di Sarah Martinenghi

Un’aggressione orribile, una du-
plice violenza sessuale non solo
ai danni dell’ex convivente, ma
anche della figlia quindicenne
di lei. È successo due notti fa, a
Ciriè, dove un operaio, un ragaz-
zo italiano di 23 anni, è riuscito
a entrare in casa dell’ex fidanza-
ta, di 44 anni, passando dal bal-
cone. Dopo averle aggredite, im-
mobilizzate e violentate, è fuggi-
to in macchina, ma le due don-
ne sono riuscite a dare l’allarme

e i carabinieri l’hanno poi arre-
stato dopo che lui aveva forzato
un posto di blocco per poi
schiantarsi contro un guard rail.
La loro storia era finita a di-

cembre dopo tre anni di convi-
venza, e lui voleva vendicarsi.
Lunedì notte, intorno alle dieci
di sera è riuscito a scavalcare il
balcone al piano rialzato. Prima
le ha minacciate di morte con
un coltello, quindi ha bloccato
madre e figlia sul letto, utilizzan-
do dello scotch e del filo elettri-
co per legare loro mani e piedi.

Con lo stesso nastro adesivo ha
tappato a entrambe occhi e boc-
ca perché non potessero gridare,
poi le ha svestite e le ha violen-
tate a turno.
L’aggressione, secondo il rac-

conto delle donne, sarebbe dura-
ta almeno quattro ore, durante
le quali il giovane si sarebbe an-
che ubriacato con del vino. Fi-
no a quando verso le tre di not-
te è fuggito su un’auto guidando
a fari spenti nella notte. Le don-
ne sono riuscite a liberarsi e a
chiamare aiuto, e a quel punto è
cominciata la caccia all’aggresso-
re. I carabinieri di Venaria sono
riusciti a intercettare la macchi-
na, e si sono lanciati al suo inse-
guimento. Dopo diversi chilo-
metri lo stupratore ha perso il
controllo dell’auto, finendo con-
tro un guardrail.

A Frossasco, domani alle 20 nella se-
de del museo del Gusto in via Prin-
cipe Amedeo, sarà presentato il li-
bro “Sushi: gusto e benessere”, scrit-
to da Aisu Hirotsugu, celebre chef
giapponese, Sara Roversi e Domeni-
co Tiso, pubblicato da Pendragon.

Per lavori Aes, rallentamenti in via
Asinari di Bernezzo; in via Borgoma-
nero; in via Bossolasco; in piazza
Chironi; in via Condove; in via Fo-
gazzaro; in strada Pianezza; in via
Reni; divieto di transito in via Medi-
ci, tra corso Lecce e via Roasio.

Notte di violenze in un alloggio diCiriè: preso l’ex della donna

Madre e figlia sequestrate e stuprate

In alto,
Fabio Milan,
32 anni,
e Andrea
Ventrella, 35.
Sotto da
sinistra Luca
Ghezzi, 29,
Marco
Da Ros, 36,
Paolo Milan,
26, Massimo
Aghemo,
41, e Maja
Cecur, 32.
A lato,
l’assalto
al Cambio
e la
perquisizione
di Radio
Blackout
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«Torino è un il baricentro
di questo tipo di realtà e i
contatti con le altre città
sono di persone che veni-
vano qui a partecipare alle
iniziative»: lo afferma il
dirigente della Digos Giu-
seppe Petronzi a commen-
to dell’operazione. Secon-
do gli inquirenti, sarebbe-
ro riconducibili alla stessa
area anche le recenti irru-
zioni alle sedi del Pd e del
Comitato elettorale di
Mercedes Bresso, che però
non sono oggetto dell’inda-
gine che ha portato agli ar-
resti di ieri.
Tra gli indagati c’è an-

che il ragazzo ferito duran-
te gli scontri in Valsusa
tra polizia e No Tav, la
scorsa settimana, ma le
proteste contro l’Alta Velo-
cità non rientrano in que-
sta inchiesta. (P.Ita.)

«Torino fucina
dieversione»


